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Come scrivono 


| nostri soldati a Rodi 


inno pubblicito parecchie let- 
Csi soldati a Rodi. Ne ab- 
È i altre tre, ma tutto dicono 
iù le stesse cose già notis- 
È abarco; l'accoglienza. festosa 

PRadi, la battaglia di Psytos, 
Le scrissero i soldati Fiorello Percot 
Palmanova, del 57; Giovanni De 
1 ili Nelettis pure: dal 57 che, 


1g 
to 


ndo delle accoglienze avute dice : 
LO i i Lo 
i signo passati per, due paesi, La 
nie ili questi paesi veniva fuori con 
force per farci duce; con fiaschi d'ac- 
uu e bicchieri per dissetarci. Una 
‘onte tanto buona che se avessero 
yto ci avrebbero dato anche il 
Sono tutti greci e hanno fa 
religione cattolica. T turchi essi non 
fi possono) vedere ; anzi ilopo che siamo 
oi qua questi soldati turchi andavano 
er le Sumiglie e inassacravano questa 
uvera gente perchè volevano avere 
ll mangiare e bere e prendevan tutto 
giò che L'ovavano, . 

borghesi scappavano tutti 
in città dove eravamo noi con i bara- 
bini pisngendo per queste arie e 
di pregavano che andas 2 
berarti da questi turchi. Adesso Ji ab- 

i... ». Chiude descrivendo 
la vittoria finale, 

La terza è del sig. Augusto Marcon 
caporale del 57, agente della ditta 
Comis, che ha negozio di cappelleria 
in Mercatovecchio. 

Il Marcon serive al sig, Giovanni 
oprietario del negozio, varrandogi 
le vicende dell'occupazione ” dell’isola 
blu sconfitta dei turchi. 

Un'altra lettera abbiamo che Par 
figliere Sarauele i di Bologna 
scrive ad un conoscente di Ampezzo. 
in essa si legge: « H 25 aprile im- 
harcammo @ Fripoli per qu 

dizione ed invece la mattin 
Mfici tcovammo davanti al porto Adi Nar 

poli. Non potrà mai immaginare qual 

consolazione provai mettend» piede 
in que! suolo, dai combattenti tanto 
esilerato. Veder di nuovo la 

a natia; 6 quella, popolazione che 
illa nostra partenza ci acelamava 
tuuto, 

Ma ad un tratto tutto cessò, e ve- 
niimmno chiamati per questa. spedi- 
tione allo scopo di conquistare altra 
terra, 

Prosegue narando la conquista iel- 
l'isola. 

+ 1 preti nei luoghi religiosi ac- 
tendevano candele, e suonavano ie 
tanpane, facevano voti ‘a : nostro. .ri- 
uardo por lo scampato pericolo e per 

dida vittoria, tutta la rima- 
nenza della popolazione faceva ev- 
viva, e .noi non potendo esprimere 
parole in.lingua greca li rispondevamo | 


pot 
UOf 


con dei canti patriottici. ji 


PS. H giorno 16 fu bombardato 
n paese che vi erano dentro i Tur-* 
chi, ed in 10 minuti era tutto in fumo.! 
Allora li circondammo o. che  dove-. 
(e arrendersi 0 morire, preferitono 
la rosa, 


Al congedo, preferisce combattere. 


eco la lettera spedita da Rodi I- 
taliana al padre sig. Luigi in data 
1912 dal caporale Romeo Rosso 
di Cividale addetto al Comando della 
To Brigata Fanteria, il quale, anzi 
chè congedarsi colla propria classe 
pt rimanere sotto le armi. Ai 
ihravo saldate il plauso di trtti. 
« Papà 
Ieri ti scrissi è ti spedii un pacco po- 
Malo. Oggi mi giunge la tua lettera ei 
mi rattristò moltissimo. Quanto tn dici 
non lo posso negare, è vero, è giusti 
simo. dovevo dipendere, perdonami, 
Lippure vedi, aveto pensato, pensato 
molto, avevo deciso di non rimanere, sen- 
tito di ritornare fra voî. IL ritardo del 
mostro rimpatrio fr la causa sola, la vera 


fusa. In questo frattempo viene l’or- © 


dine che il 57.0 dovera partire, Questa 
Minova non mi foce più ragionare — seppi 
the doveva partire per ignota destina» 


rione e una volontà forte, prepotente * 


S' impadronì di me. IL giorno stesso della 
partenza del Reggimento, senza rifles- 
sione alcuna, mi presento al Colonnello 
in persona e faccio domanda di essere 
wruolato 4 quello, e mi fi concesso. Al- 
tro non posso dirti -— perdonami — 
dillo anche alla mamma che mi perdoni. 
Ponsai bene, pensai @ roi tutti, a tutto, 
ton era più tempo, mi trovavo in alto 
mare. Mi tranquillò il pensiero che forse 
si non sareste stati così contrari a que- 
Ma mia volontà. i 
E Povera mamma! e sono io che lu fac 
so piangere, che la faccio stare in an-! 
Hyosoie. Ma perchè piange e si addolora? 
Dalle che io la penso sempre, che sempre 
i ho quà nel cuore, che tengo prexioso 
quel suo ricordo che prima di partire mi 
totsegnò e che è destinato a protteggermi. 
Dille che ora qui non c nessun Di 
titolo — che sto bene. Dille che se an- 
the gli altri Reggimenti e il mio par- 
fino, io resterò qui, perchè il Comando 
ella Brigata non si muoverà. di qui. 
Tbpoi dille, che fra poco teinpo sarò con 
to sano e salvo. Le mie promesse è vero 


ton le ho mantenute, non ragionai, sono|" 


Salo uno spensierato, un cattino, ma 
terle promesse vestano ancora e lé man- 
cn sti, vedrai se non le manterrà. Ane 
7a una piecola atlesa e poi sono seim- 
Pre con voi, 
Dunque spero il vostro compatimento 


sposi 
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| VENERD!-7 GIUGNO 1912 


duran Pila 

« a dI 4 
i nostri soldati. 
e it rostro perdono as ‘andosi di pre- 
sto vedersi. Soppi che anche Oscar. è. par 
tito, beato lui chissà quanto st divertirà. 

Riguardo al.dono del dott, Giuseppe. 
Brosadola e della zia, puoî per-ora ser- 
barli che bisoyno non nè ho; se più i 
avanti mi accorressero teli chiederò. 
Ringrazia infinitamente. entrambi e non 
mancherò di fare il mio dovere. Per ora 
tengo con me un centinaio di lire, dun 
que ne ho per un pero. " 

Qui aceluso ti mando delle fotografie 
di Bengasi, Tobruk e Rodi; sono certo le 
aggradirai. Pi raccomando serbarle gelo- 
samente — sono 20 — Falle pur 


dere, e sc credi falle mettere in ‘vetrina| 


dal sig. Strasxobini — sono ‘interessanti 
— Ne avrei molle da stampare, ma quì 
non si trova tutto l' occorrente. ' Quando 
verrò porlerò una splendida collezione. 
Dì a Bspi che per ora cartoline. di 
Rodi non se ne. trovano, sono esaurite. 
Vedremo în seguito. a 
Faccio voli che la vostra salute pro- 
segua sempre ottima, come io godo e che 
gli affari vudano se non bene almeno di- 
scretamente, : Ù 
Un bacio aff.o a le, mamma e fratelli, 
un suluto a tutti. amici e conoscenti. Iti- 
cordatemi come sempre vi ricordo, tuo 
Romeo ». 


Viva l’esere 


II soldato Riccardo Fabris:serive al 
Comitato Pro Combattenti, la se- 
‘guente lettera così concepita: 

Viva Vive L Esercito Italiano 
Reti 25 Maggio 1912. 
Onorevole Comitato, 
L'amore ch'io porto al-inio prese è più 
ai coneitta lin lè in esso trovansi; 
apiage mM) pre, a fae le più viva cong 
talazion a Colesto Comitato per ta cara 
memoria ch3 rissrbs per me 0 peri miei 
compagni. È 

Presentamenta mi trovo ni 2.0 (III) Ospe- 
dile da Campo 10) tatti, all'isola di Rodi e 
mi trovo più cho contento; anzi ini chiamo 
fortunato. 

Oh! Come mi disp acova 

tec partire molti 


nelle altre spe- 
miei compagal, 
(osi sapend> dai Bollettini, 6 diversi pao- 
siti; eil io, direi quasi rifiutato, rimanere 
immobile al servizio di guerra. Ora. bacarei 
quella mano che mi rece iioneo, perché mi 
vo felice «li poter anch io, 81 non com 
tere alinouo essaré iszritto nello file doi 
partenti «alta cacn 0 amati Italia per pre- 
tare qualunque sucrideio. 

lo spero di fare tutto quanto è di meglio, 
pssia, ona potendo combattere, farò il poz- 

bile di salvare wii Italiani, chs per la Pa- 

stessa combattono «da valorosi e per essa 
fecero e si fanno avanti, non badando alla 
morte sempre a loro vicina, 

Si mio servizio «la infermiere può prestar 
foro aiuto è salvar molti facendo il mio do- 
vore con esattozza ‘affinchè possano ritornare 
ancora savi nelle. braccia. doi loro. cari che 
con ansia li aspettano. 

Si farò tutto quello che potrò alfinchè non 
abbia a disonorer ta Patria, il prese natio e 
ine stesso cho mi onoro di far parte dall’ E- 
sercito in.questo tempo che la Patria neces- 
sita di aiuto. 

Nen alluagandomi di più chiudo mandando 
più aftettuosi saluti a tutti i soci Egregi 
del Uomitato « Pro Combattenti e Richiamati 
di Palmanova », . 

3 Umiliasimo servo 
Riccardo Fabris. 


5.2 Compagnia Sanità, lil.o, Ospepale ila 


| Campo (0) letti, Isotu di Romdi. 


il bombardamento di Sidi Adub 


Oscar Rosso di Cividale soldato di 
marina imbarcato sulla ‘R. Nave 
trnvia, scrive al padre sig. Rosso Luigi 
la seguente in data da Bengasi 26 
Maggio: 

« Cara babbo 


ori ti scrissi una lettera nella quale ti di- 
a della mil partenze da Tobruk per Bei 
| oggi ti 8crivo di nnovo © ti faccio « 
ii cannoneggiamento che abbinm» fatto. 
0 scit dal porto di Bengusi alle vre 
us e arrivammo a Sidi Adub alle ore 
i iaciamo Il itoco che durò 
. Abbiamo sparato 83 
120, distruzgendo ît paese 


pi di cannone sa 
di’envalli e bovini del 


verse manmivie 
ampo turco. 
Non puoi immaginare la miu contentez 
nol vadere quei poderosi proiottili seliian- 
tarsi fa la sabbia e fue saltare in aria tanta 
gente. Terminato il fuoco alle ore atto ri- 
torvammo 4 Benga-i e iluvante il tragitto 
il un no" in burasoa, trovamno 
si urchi in balia la onde e vi 
manlanto ordinò di fermare fa 
i per il salvatuggio e 
capilano commis 
1 Hi fotogratò. 5 
rrivati a Bangosi si pressro la lora barer 
o se ne andarono .lcendoci Quoni italiani. 
a ho più a dirti solo agintarti assieine 
a tutti di fami 
tuo afno ligli 
Oscar D. 


Da Tobruch. 


Il soldato del genio Gino Bearzotti 
da Meduno scrive al fratello Arman. 
«lo, nostro redattore, una lettera da 
fobruch in cui fra altro. gli dice che 
una sua missiva da Udine gli per 
venne con ur ritardo di so 37 giorni 
Seppe pui che la posta era stata 'fer 
ma 2 Siracusa perchè nulla: ad essi 
trapelasse dell'azione navale. 3 

«Parecchi giorni prima che. si dlirigessero 
i‘Egeo — continua — avevano fatto pre- 
parare disciori!a uomini a Bengasi. 

Di passaggio, si fermarono parecchi giorni 
+ l'obruch. Polei così aver accasione di ve- 
iore tatti i mici compagoi della G.a compa - 
snia provenienti da Bengasi, tutti allegri 6, 
în ottime condizioni di salute, tranne che un 
po! bruni in faccia dal sole cocente. Quasi 
agni giorno mi recavo-a bordo dalla nave a 
trovarti. Chiedev dova fossero divetti,. mi 
rispondevano di non saper nemmeno essi. 
Siamo imbarcati per destinazione ignota — 

‘a la risposta ce ci davano. 
Pra di essi c'era anche il mio intimo’ a- 
nico Cantarutti da Pavia di Udine. 

tigl ml diss: di dirigersi verso Cistantino- 
pali in cerca della pace. trovano a 
Kodi. Giorni fa ci serissero il folico sbarco 6 
Ie nccoglienzo festoso nvute. RL 

Da parto mia non ho nulla di nuovo a dieti. 
In sto sempre bone o contento. Pér ciò che 


gore le greto” 


-lriguiaril 


o italiano) 


Îivetali 


il, imio servizio. posso 
i ije nostre opere li lisa saranno 
pos simo temjo abbiamo co- 
tino, lo nou feci che «di 

carri che 


pochi gio 
terminate; 
steuito un: pieedlo I 
scorta por. maggior 
irasporiavano la 

N° giorno” dor 
al piccolo fi 


dall artiglieria ila montagna che sparò di- 
vorsi-colpi: Da «parte nostra tre morti, 
capitano, un sergsute magginre-e 

e.quattro farit:; da parto del nomi 

una ventina diuurti.... » Saluti ece. 


L'emozione delle prime palle. 


Il caporal maggiore Adolfo, Baulini 
di Corno di.-Rosazzo serive da Tobruch 
la seguente: patriottica lettera ai si- 
«gnori coniugi Molinis di Udin: 

Signori coniugi Molinis, 

Dove mi trovo già lu sanno, der obbligo e 
miò dovere per la grandezza ed il bene della 
inostra patria niî hanno sbarcato su quest 
terra selvaggia: L'italia nei momenti turbo- 
lenti in eni si trovo, ha bisogno di. n 
tener alto il sunsonore; e noi eccoci 
a lasciar anche la vita, senza pian- 
gere. Pur icandozi, veramente non è 
uno. che” pianga il suo destifo, sempre spe- 
rando idi ‘rivedere il sereno dopo tanta tem- 
pesta, ma purtroppo tutti non.saremo forti» 
‘nati. Sono ormai molti compagni che, can- 
tando insieme, abbiamo traversato il Mediter- 
ranen, è cho ora qui si trovano nalla tomba, 
lontano: da quelli che li piangono e che ii 
vano Îi.aspeziano, Non eredano che iv, anzi 
tatti noi, abbiam» dispiacere per trovarsi in 
guerra, pur trovandosi solo fia sabbia 6 
armi, non dimentichiamo il'eser giovani, è 
le ora che‘abbiamo di svago le trassorriamo. 
aellu più granlecallegria anche pur sapendo 
cha domani andiamo incontro alla morie: 

Il mio reggimento ancora no: ebbe la co 
binazioné' d' impegnarsi con un- serio com- 
buttimento, perchè non lhrono che scara- 
mucce, 0 piscoli.attacehi. 

Soltagto ii 12 miù, fu ano scontro che 
aveva il principio di una vera battaglia, per 
combinazione io'fuì tra i pr mi ad incontrarmi 
col nemico, Gli giuro che alle prime 
che passavano :stlorandomi il enpo solfeii ui 
po' ul’ emozinne; e so lilio l’uvevo qu 
dimenticato, 
gottai tutto a lui e tutto perche vedevo ca- 
liere immobili a poca distanza ì compagni, e 
da n» istante nil'altro. mo l'aspettavo .20- 
eli io: pussito fl primo iomonto, passò in 
me:auelo la paura s l° emozione si avanzava 
sotto la tempesta delle palle con In stessa 
indifferenza di una tittica ia tempo di paco; 
Nino a raggiungere vi 
îa fuga senza dargli il 
dietro i suoi monti. 

Mi tollerano della brutta calligratia, mi 
erelano che s000 quì, sotto la tenda, alla 
iuca di una caniela atomo lissima, @ non posso 
ili meglio ; abbiam; l'ordine domini di ‘al 
darsi alie 3, qualche scaramuccia 0 attacco 
sarà di carto, perchè e di già un'ora che 

apnoni s aticano senza misericordia : gl 

tabi a quest’ ova vengono a prepararsi e 
ecomodarsi per riceverci noi domani -a fa- 
cilute, ma vengano 6 3° accomodino pure, che 
i loru fuciti nè io, o né nessuno sti noi li 
temiamo, 

Per ora yli auguro salute felicità, un bacio 
a Beppino che sarà un visp* fanciullin:, e 
per Ettore una brillante carciera. 

è A. Bauli 


Il ringraziamento d'un combattente. 


Il soldato Ernesto Zuccato, scrive 
allà signora Livia Amarli Petrucco, 
ia seguente lettera ringraziandola d'un 
ilono che le. aveva mandato. 

Egregia' Signora, 

Sarebbe stato mio desiderio riagraziarla 
sollecitamen'e del munitico e simbolico dono 
ch' Ella fecemi pervenire in omaggio del 
vere comnpiutosu‘erueriti campi di 
la necessità imporiosa: ’ un po 
mel’ avesso impedito. 

Voglia perciò essermi begnigna di compa- 
fimento ‘e. perdono, e accettare ognora | gra! 
sentimenti del mio cuore. 

Le bellissime frasi ch’ Ella. ha inscèrito 
sul quadro inviatomi mi comindssero proffon- 

mente e non rièscirò giammai a farie un 

iograziamento degno di Lei squisito pensiero, 
vibrante di. Patriotismo. 

Voglia. quindi interpretare ciò 

@ sì accorti che come gr 
ordo | d'aver atempiuto il 

sapo. di battagià; altresì caro mi riesse i 
pensare che-persone d'airi sensi come Lei 
hunuo apprezzato: il modesto tributo reso 

la Patria da un povero soldato. 

Con quelta. bontà, ch è propria doll’ ai 

0, si compiaceia: anche gra lira 1° att 
ziono sincera della mia ‘riconoscenza e Je- 
vozione, 

Ossequiandola ‘mì professo 

Di Lei dey.mo 
n Ernesto Zuecato 
Bannia (Fiume Veneto). 


T_T 


industria del disseccamento 
delle patate in Germania 


IH raccolto total delie putate nel- 
l Impero, Germanico, secondo . una 
informazione recente si calcola. di 
circa 46500,000 tonnellate, 

Di questa. quantità vanno perdute 
oltro 5,000,000) di tonnellate per causa 
iteî gelo. e. dell’ infradiciamento. 

Allo scopo di evita questa in- 
gente perdita e diminuire ’d’ altra 
parte l'importazione degli alimenti 
concentrati pel.bestiame, si è venuta 
sviluppando. l'industria del dissecca- 
mento delle patate. 

Vi sono .al.: presente nell’ Impero 
germanico ‘300 fabbriche capaci di 
trattare. complessivamente da.,5 a 
6,000,000: di ‘tonnellate di patate fre- 
sehe : è:noto ormai che if, processo 
adoperato. a questo scopo ha dato 
soddisfacenti risultati, 

La totale. produzione di patate nel- 
la Germania viene utilizzato nel se- 
guente modo:: 
Alimento umano; tonn. 13,000,000 
Estrazione . déel!”'amido 4,500,000 

id dell'alcool 
séme si 
alimento. del bestiame 


tempo ili portarsi 


mo 


500. 


per fa: 
diggio ed ‘alla sera. 





Un servizio pronto 


con. Arganterie per *rinfréschi ‘e ‘pranzi 


lò tr 


“Noi si era molto indietro e ben* riparati | - 


«|ciatori fra le roccie presso 


in que) ‘critico momento mil” 


ino il nemi ‘0, volgerio 


-_ 3200901 |face 





d.C n ‘di: cacciatori con 
e fucili, partiti dà opposte con- 
li, s’ineontrarono un. bel giorno 
inssù fra le roccie:del’-Serniò, “8 riòn 
èer qual:causa vennero a contesa 

‘o pi sa che - i cacciatori* ‘8 
gelosi 1 un dell’aitrò; Gelosia’ invidia 
e‘puntiglio questa’ volta sono stati fa 

tali, perchè l'autorità volle ficares 
naso nella faccenda. Il marescialto dei 
{iîéri “di ‘Tolme2zi* invest 


“mente. i due Consigli. comunali 
v » 


. pendio a 


investigò per: 


Passaròi lesi-ancora;; è fina 
di-Ar: 
ta: e. Zuglio, È 
second: 
ninmìi;. a, 

“Il problema par 
mancava. l'approvazione dell: 
Provinciale. Amministrativa 
secondo Quanto aadav: 


sapere cosa stavano! facendo quei cac- p 4 


la, cima 
«del: Sernio ; e qualcuno .d' essi . inge- 


gatta ci. cova: 
Ed: il solerte funz, 

ancora le indagini 

approdinoa buoni 


‘mento, Dopo:10- mesi dalla: 
manda; .veniva:la risposta. 
Evviva la lumaca ti.5; 


in-ijilesta’ stagione la» ‘caccia ‘ riesce È 


disastrosa per: la ‘selvagina, se non 


lé rane; i ranocchi; i ramarri ed: 


+ simile: gefite,, Ed ognuno sa che 
con:tutta la. buona ‘intenzione di am- 
mazzare le rane, le scariche di fucile 
possono fatalmente: colpire bestie più 

‘0996. Ma che bestie!!: - 

‘Facciamo appello alla:Commissione 
Provinciale per fa .reppressione della 
caccia abusiva perchè voglia occuparsi 
qualche po’ anche della: Carnia, dove 
la:-piaga è così diffusa. 


i. «Nuovo' Ispettore 
; degli scavi 6: monumenti 
‘ra i decreti-del :‘Min. della -P. I. 
oggi sottoposti -alla:firma ‘reale ‘c’è 
quello: che nomina-ilcav.. Arturo Ma- 
i, “ispettore dei monumenti e scavi 


Cinofilo 


nei mandamenti: *di- Ampezzo e di.q 


Tolmezzo. 
i-prastito a Villa. Santina 
i per.le- Scuole 
:ESPIGI ci invia da Roma in data 5: 
:3Con recente decreto..reale la Cassa 
Depositi e Prestiti -è stata. autoriz- 
Zati a conced re al Comune di Villa 
Santina (Udine) un prestito di Lire 
400 per la costruzione di un edi. 
fizio scolastico. 


Le: peripezie del .servizio medico 
Sale Bi pena di. riassumere breve- 
i 


megi a 
L'ègregio dott’ Tullio ‘Liuzzi; dopo 


undici” anni di permanenza tra noi, 


abbandonò il servizio délla ‘condotta. 
medica consorziale di‘ Arta-Zuglio il 
30 settembre 1906. Il'4 ‘ottotire suc- 
cessivo cominciò il'e40s. Si pensò che' 
le cose non potevano ‘più andar bene 
com'erano andate fino allora: si vo- 
leva: o scindere il‘consorzio in due 
condotte autonome, o aggregare il 
comune di Zuglio ad una condotta 
medica «di Tolmezzo, o aggregare al> 
cune. frazioni di Arta a Paularo, 0 
mantenere il consorzio ‘aumentando 
lo stipendio del medico divenuto irri- 
sorio. Qualche cosa si‘doveva ben fare 
Molto sî.discusse, molto si carteggiò 
ed intanto «gli anni passarono senza 
concltider nienté, ed ì medici si suc- 
cedevano un dopo l’altro o interini 0 
provvisori o scavalchi'‘o incaricati. Né 
saranno passati sulla scena almeno 
una decina. 

Non-occorre ch° io dica quanto sia 
stato irregolare e precario e sopra- 
tutto costoso questo.-servizio medico; 
condotto innanzi. così, provvisoria- 
mente per anni ed anni. Sarebbe in- 
teressante consultare i registri mun 
cipali.e fare' uno spoglio: e vedere 
quanto: ha costato il servizio sanita- 

io in. quel lungo periodo ‘che va dal 
i ottobre 1906 sino al-15 Giugno 
‘1914, cioè sino al giorno in cui en- 
trò .in funzione il medico. effettivo 
nominato in seguito a. regolare con- 
corsò.. Non credo ;di-.esagerare affer- 
mando che questo eccezionale inte- 
rinato di qu 
due’ Comuni dirca*sei”’mila*liri 
l’ anno. Ebbene,: dopo:; tutto. questo 
gravoso stipendio, dopo tanto discu- 
tere e dopo tanto attendere;:si giunse 
a questo-bel: risultato; di mantenere 
il consorzio tale: quale, e'di mante- 
ner tale e quale anche :lostipendio 
del medico. Evvivala: chiocciola! 


“di servizio; 


cinque. anni costò ai|o9 


condotta alcun/att né: 
ficasse } aumento di'‘stipendi 
si: doveva respirige! si 

T signori ‘della ‘6 
proprio: vedere ‘uni 
non l'hanno trovato‘ é spe 
hanno' respinto. + Hanno” sbig] 
strada, perchè ijvevano invece] 
dere in d 
la gr: 
lo sti 


ché. si tratta. di n ) 
popolazione ‘di’ quasi. 5 mila-abital 
43 ‘paesi; dei quali: una ‘inetà' si 
ue mouti in due'vallate: E*una di 
più faticose condotte” ‘medichi 

{ Provineia. Lo ‘sti 3 sem 

L. 3500 com'era 30 o quarant'anni 
{Mi pare che è un ‘/atto ‘vecchio abba- 
stanza. Andavano “col: :lanternino; a 
lcercare. il: fatto nuovo, ed:hanno invece 
trovato una ‘gaffe: E le. conseguenze 
«Ii dott. Sorge, pur godendo Ja fiducia 
‘quattro delibere, unanimi dei Consi- 
» glieri abbaridona senz’altio la-condotta; 
{Ia quale così resta: Vacante;:.. Nessi 
concorrerà se mon si, aumenta. ls 
pendio ;..e..si, verificherà allora ;.il fatto, 
nuovo Ghe'tanto sta a cunre alla: Giuùi: 
ita Provinciale : e.cioè un, nuovo..lungo 
interinato... che..sarà' una delizia: per. 
ii pubblico e per-il bilancio: ‘dei. due 
‘comuni:così“beritutelati;» 
ilice chie non: si progredisce. 
il gambero! si 
Una visita-a San-Pietio.:- ‘Teti 


Zuglio, il Comm. Max Ongaro S“Tspi 
tore dei Monumenti’ della 
Veneta si recò ‘a ‘visitare i lavori!di 


Diede la ‘sua approvazione = 
vuri incorso, :diede consigli ‘è: sug: 
gerimenti'; promise ‘altre-’visit È 
vori dureranno per parecchi’ mesi. :; 


RIVIGNANO rit 
Il ritorno d’un valoroso: — 

(Alfa) E' tornato .in: patria: ic 

di ‘convalescenza. il soldato Egidio Ia; 

cuzzo del 63;0 Frànteria; 

battè . valorosamente in. prima: 

ai: pozzi ‘della «Giuliana 

Palme.‘ toy 
Racconta con entusiasmo 

episodi di ‘guerra È 
ggiò e l’abnegazione dei 

J; arditi fino ‘al sacrifi 

stessi. attirati 

Beneficenza; —Timorte”del 

ggioletto del maestro sig: Gi 5 
olle, il corpo ù 

luogo ha offerto li 


gregazione, di ‘Cari 


PONTEBBA .- 
Diserto 


capo-. 





È i rartiglior: 
da: montagiia (batteria: obici) di stanz: 
a Villacco armato di 


tariza ‘che! 


& Li 4501 


della. popolazione. manifestatasi nelle | i LO 
‘mento “delia 
in nodo" chie 
pi 


“polant 
5 Pi tre; ha i 
Fi. .|tare: lesùe": anti. ric 
*..{cioé ha voluto‘che la venalità é 


accompagnato dal Mons. Preposito:di{: 


restauro ‘che si ‘stanno: facerido:-nella|s 
Chiesa monumentale di‘ San‘ Pietrò:!!: 


nell’ impre 
‘zaluna. ti 


e- alle; Duélz 


capi 
Te cinque'allaCon-|: 





lin ispecie, 
fajvolta, mi 
i |nella: storia; 


2 
Ù 


‘parere, ‘ci pare che: 
completamente Î 


Uri. alto! s6hg0 di. pa 
puidato: il‘prof. 
Interessanti 


tanto: che. still 
is A' be 


Regione | D 


mmirazione: 
Odio. 


Isercizi ‘di prestidi, 


Allen 





Î' poste. legi 
nato conto: del numer 
‘@ delle esigenze di ‘servizio. 


delle presenze lo‘addimost lo le stesse 
nifatti nel decorso mese queste 
1391 toa 1256 quali 

ei: due-ul= 


1 pi si 

de ospitaliera la Statistica comples: 
sivamente dà 2647 pri le:qual 
1915 ‘nel 


slo delle prese 
“Peri poveri: apparteneni 
Sl «tisana, dall 





“raccolte > 


i, mentre 


che..l’'ospe- 
ste-forti,pro. 
Sporose. îe ; teconde attivi 
Amministrazione: coadiuvato dagli |c 
‘preoccupa di prov= 
cid che è urgente 
possa -funzion 
PET din modo {‘ 
più: mi ente: la 
io: ospi 
i e MA Ria 
i eritamnto con prudenza; 


tb 
uniformandosì: di volta ‘in vota di 
tte: 


vari: bisogni, cercando: sempre ti 


vci: della le ‘eco: 


ti pi zione. “degl 
L'attuale -segi 
“che ebbe: sempre 
loflevolmente le sue mai 


ituzione pia potrà raggiungere 
un -continio progressivo mig ioriora- 


ti molo. 


zione, abbia lavorato per 
‘intento di ‘dotare: Latisana: 


tinistrazione: ha: ‘potuti 
compimento:la -costrazione del: fabb 
arredamento di 


‘adiiche spargevano fi topi Luno i | ‘percorso; Do: 


dell’. ospedale Regina Elena 
a ‘azione’ ospitalier: 


E questa beneficer 
specialmente €890r. 
tata 





la: poi ‘aumento nel numero |< 


>| ANO cOn: 


ità di tutti, deve. essere sacro 
per: coloro che sottoscrissero -:«.pro. 
ospedale » l'obbligo assunto per- un 
di b icenza destinata 


1 per.coloro che si interessano di que- 
ti ste istituzie 


i -di beneficenza. Da fonte 
mo potuto sap re ch 
di Ricovero « Umbertò 
ancomincerà a funzionare né 
agasto Vi 
Per.illavoro notturno. — 6.1 
ato permanente del Lavoro di 
Roma:ha respinto una domanda, dei 
‘paneéttieri di Latisana per deroga: al 
ieto-del lavoro notturno; 


CIVIDALE 


IS apertura di una tela Farmacia 


E' prossima la. - presentazione: ‘alla 
mera -del progetto ‘di legge sull’e 
sercizio farmaceutico, progetto; 
‘quale: considerate Je. cause ‘decadi 
‘mento: della. farmacia italiana cerca 


Purtroppo. molti ancora ‘credono. chi 
‘Aumentare . il. numero delle, farmacie 
significhi provocare:quella:concorrenza 
‘che:fa ribassare-i prezzi di vendita:a; 
tutto: vantaggio pubblico;--mentre..sta! 
il futto che la concorrenza nél'deli- 
cato è speciale servizio farmaceutico hà 
condotto (lo dimostra) progetto di 
legge: stesso). al decadimento della; far- 
‘macia:all’introduzione' dei: prodotti 


i[i<pari:»-e: talvolta. addirittura. Post isti> 


cati. 


al TI un’ altra: invece: troviamo: 
jrodotto.pari,.l’amidopirini 
quale costa:-78 live ‘al:kg;-così-in:unt 
furmacia ‘troviamo .il ‘Tiocoto il :quale(s 
‘costa: 4 
invece: tr o il ‘prodotto P 
duale cosa: 16,\ed-anche: meno: 
Cividale il servizio farmaceutico 
stato sempre disimpegnato ci 
soddisfazione del: piobIE 
‘ertamente‘se:non. vi sarà” ‘chi 
Poco sano .corisiglio.. emesso 
enti il, nistro. Comun 

iglio poichè neanch 


;| sensibile aumentò “di popolazione: più 


in ‘alcun modo giustificare il voto 
dierno dato che ben tre fari 
sero:a. limitare la zona costi 

n) Cividale per_il:s8ervi 


inspiegabili 
siglio-Comunalò di 
traddiz 


Tteria: 


| stri-c 


‘Giovanile vauai ico;la: E Opei 
‘cattolica: di: M:.S.Leòne XIIT:o:le-figl 
‘Maria; -con-bandiere;.-una: rappre: 
sentanza: del-Seminario:-Arcivescovile: 
lancy:.vestite: 


Seguiva una: moltiti polo; 


y ‘dalla: 
‘Caijre ‘al ‘Teatro=Ristori: ins 
ubblico scelto:e -nume- 


gl iplausi; ‘specialmente: nella 
‘anzone pate ttica:a Zripoli:che-Tu bis 
‘splendida: 





ufficiale inquirente a re= 
id: avere tuttè.le 


per i è internato ‘nel 
bosto,; quando: ci vide? 
— Per non: incontrarmi 


che ritornavano Indietro, 
il maestro “ad 


con loro|E 


Li 
ii apporre su:di-un fbretto la propria 


firma. e lo lasciò senz'altro in libertà. 
Il Jussig contento:come una pasqua 
ritornò in fretta in-fretta a Cividale, 
col fermo proposito: di non mettere 
più piede su strade militari. 
CODROIPO. 

Come pus a Codroipo la festa 
del Corpus Domin 6. (B.) Dalle 
finestre del Civico: palazzo pendevano 
oggi durante ìl passaggio della pro- 
cessione del «Corpus Domini », P so- 

Una piccola ma non 
meno rispettabile minoranza, che 
specchia le: idee di:coloro che -costi- 
tuiscono il nucleo ‘chiomato di quella 
tal Cometa partita. da quì il 24 aprile 
p. p., avrebbe desiderato che quei pa- 
ramenti fossero rimasti nell’ armadio, 
non per urtare i-sentimenti ultrater- 
reni dei ‘più, ‘ina per il. piacere di 
assistere, da.parte di una democratica 
rappresentanza,: alla: coraggiosa mani- 
festazione dei propri principii. 

Senonchè, chi'è rimasta veramente 
soddisfatta fu la. grande maggioranza 
della= popolazione: che personalmente 
‘od‘’in‘ispirito: seguì il lungo solenne 
‘corteo che'si avanzava lento e grave 
sulla sfradu cosparsa di erbe e pa- 
paveri e-fiordalisi: è‘margherite, pre- 
ceduto da: croci, gonfaloni ‘e stendar- 
di, slliétato “dalla: splendore di ‘un 
bell sole: primaverile, dall’ angelico 
sorriso di.giovinette-bianco vestite e 
dalla sorprendente apparizione ‘dei 
‘drappi municipali: 

SL soddisfatta ancora rimase 
quella parte della. maggioranza che 
segi coi teresse: Ì’avvicendarsi 
“uomini alpotéere, i loro prin: 
cipii,.le-loro attitiidini . più o meno 
combattive.eche ‘nell’odierno con- 
tegno degli amministratori, veluno 
riveridicati tutti ‘i predecessori dalla 
faccia diclericali“edopportunisti. 

Di: fronte.ai commenti che di bocca 


sindaco cav: “Luzzatto; di inter; pellare 
in. merito < .nno:-<degli assessori. Ed 
eco” Quelli che “mi ‘rispose : 

—' Le elezioni che':ci portarono at 
potore nòon-ebbera: carattere politico. 
Abbiamo: assunto :il:-grave pando con 

la-ferma="voluntà di fare qual 

bilno, di utile per if nostro 

prese. ‘Riusciremo. ‘se ‘ci conrederani 
il:tempo:di. agire: e-se saremo sorretti 

idalla concordia dic titti, 

i Ùò l'intervistato. 
‘stato. opportuno . irritaro 
aggiorinza. dei :cittapini, con un 
trazione contraria alle secoliri 
i'del'paèse?... Abbiamo quindi 
€=Fate quello ‘ile 

2-008stato detto. al. fante 
la:apertura,: e. chiusura 
dell'accensione della, 

‘della’ ‘esposizione delle ban- 
giere edei drappi nelle solenni ceca» 


i spose i drappi. 
% E co potrebbe gridare abbasso:il 
fante % 


)eniLh appuntato Cosio. 

‘dello. squadrone ‘cavalleggeri. Monfer- 

ini:‘di'stanza: ieri: alle-17 rondu- 

Ano la; strade del Co, Colloredo 

iglia quando que- 

i: utia motocicletta; 

dette. a pazza fuga. 

il povero soldato fu «travolto ‘a terra 

‘e:giacgue «privo? di‘ sensi. Traspor- 
tato. nella ina: caserma fu. medi 

cato sollecitaimente:-dal-dott. Beitnzzi 

che;-dati-la -gravità:-della:-botta ri- 

ita cadendo, si-riservò ‘ogni giu- 

dizio: demendosi la'commozione cere- 


mi te rimase -pa- 
‘di coscienza. Ac- 
“sacerdote e gli’ som- 
gli sstremi:-conforti della. re- 


recegie -ore-: pi 


‘egli è giudi- 


Ja.Scuiola' Agraria è 
stata ‘onorata: della ‘desiderata quanto 
ita “visita: dell'Arcivescovo. Moris. 


Afraldente dell'Istituto] 
‘Sé n Li 


legnarite ‘e tecnico e! 
presente’ (della: 
terprete il ‘capé-; 
‘’Arcivesco-| 


€ gui 
la:somma:*daigé 
egli aluoni; |. 


il role di conforto,... 


‘Dne post e due-inil î 
marzo scofso ia -parséehi operai farono pri 
sentate .lo,documentazioni -provanti.la pro- 
prietà e li fà dei fondi ua Gsalveniluti per la 
costruzione della -Cascrma-ondscitenere lo 
svincolo della: poligla: di. Deposito -e. prestiti» 

Un'onorevole «di ‘Pordenone: presentò la 
stessa pratica un mese dopo dei surriferiti, 
e per. lui fu esso il decrei È 
colo. della. poli (entre gli operdì 
vevano_il diritto di precedenza e che: ‘hanno 
bisogno del denaro attendone, ancorà l' eva- 
sione «ella Joro pratica. Perchè questa di- 
versità di ‘titattamento’ e‘questa‘- preferenza 


ingiustificata, 1 commenti ‘ion possono certo 


essre favorevoli, sc; 


La cerimonia ‘di doménien, — 
La Giunta-comunale ia «invitato le 
autorità politiche -e-militari-a--inter- 
venire - domenica: 9; alla:-cerimonia 
della’ posa- della. prima : pietra della 
caserma: di. cavalleria. : Agli: invitati, 
sarà ‘offerto un:pranzo all'albergo 
delle Quattro corone; 


Servizio automobilistico. 
Con l’.intervento delle. autorità. cit- 
tadina, © domenica” 16.-3° iviaugurerà 
ufficialmente il. servizio . automobili- 
stico. Pordenione-Maniago..0. viceversa 


Gita alpina. <- Promossa da al- 
cuni. giovanotti, domenica +99’ im- 
prenderà una gita alpina con -ascen- 
sione al monte Cavallo. Vi prende- 


ranno parte circa 40 gitanti sport-| 


mans: 


PASIANO . 
H' Duca: -d’ Aosta: 

6. — Jet l’atro proveniente da 
Mestre giungeva ‘con i automobile. a 
Meduna di. Livenza il, Duca-.d' Aosta 
ché si recava a visitare la bella scu- 
deria del sig.- Celso Coletti, per trat- 
tare: dei..cavalli :speciali dar: sella; 

In quell’ incontro: volle: recarsi: an- 
che qui, a Pasiano, xa Visitare: la. ‘ma- 


Coletti. Visitò pure.la:stupenda:can- 
tina, pur di:.nuova. costruzione, :am- 
mirando e congratulandosi - seco..loro 
per la ideazione. edile. x 

Partì. la..seri ‘stessa; dovendo itro- 
varsi «a Napoli per.una‘conferenza ieri 
alle 44° 

Giunse qui in forma: privatissima 
per cui-pochi .se. n' accorsero al:mo- 
mento: * 

Ci congratuliaino pertanto con’ gli 
Egregio Signori . fratelli: Coletti". per 
l'onore della. visita. avuta..e per. gli 
efogi ricevuti: da sì ‘alto personaggio. 


Ribaltamento — . Teri-sera «alle 
14 jl’'nostro cotti e-buon' fammiici 
stà: sig. Luigi. Mora nel: iment, 
tornava da Oderzo; .sul ..preadamitico 
passo a barca di ‘Treineacque; «il:ca- 
vallo 8”iral i “dandosi “alia. fuga 
Per suinsare una carretta che c01 
reva nel senso - opposto ..della strada, 
il sig:- Flora.-dovette scartarè iviolen- 
temente, sì da rovestiàrsi ‘col “calesse 
nel fossato prodicendysi; delle con- 
tusioni. at.-torave. di. rado. che -fu- 
ronodichiarate. guatibili‘in20giorni 
dal D.r: Andri 

Augutiami "Egregio 
sig Fivra — . sollecita ‘guarigione — 
congratulandosi di aveiscampat.;\pe- 
ricòlo maggiore 


Bachicoltara Quest” anno: la 
campigna ‘bqcologici ‘lascia un ‘po a 
desiderare. — .sia per..il'tempoinco- 
stante ‘sia.-per-le.brine clie ‘portarono 
danno alla: foglia: obbligando..i..colti- 
vatoti a diminuire:a-quaritità. 

In" generale:.Je::sementi:: andafono 
bene ma si ‘prevede ‘nuo 
colto, -é quindi: 
saranno elevati 

Fra‘pochi- giorni“ ver ‘anno: portati 
al mercato: 


‘mento: nemico: 


= I sovrani fatti ségho a cal orose 
dimostrazioni: hanno visitato gli 

feriti e-convalescenti “ospitati “a 
senti. "Per-ciastcino -hanno avuto 


e truppe “Aifche, 
gi. trovano ;in::condizioni :.cattivissime 
che di iorno.i 


fanno atto.di adesione Una carovana 
i :che‘era‘inviatat 
impossibilitata 
zare perché le truppe ribelli Ja: 
condalio d'ogni. parte, E 


8 È 
consiglio ‘di © guerra”’del 
della:-Marina: ottomano pica Îe 
4 issi he-furbino: accettate. 


ione. I ‘piofa: 
cun duti= 
i 








j|sui.-provvedimenti‘ dall 


Nostri fonogrammi 
Il-bombardamento.sulla: costa: asiatica 
MILANO 7. =-'Il Secolo” riceve qu 
Samo la-conferma del bombardamenty 
avvenuto sulle -:coste:dell'Asia, Minore 
giorni fa è segnalato anche ai giornali. | 

Come «particolari il :Skeolo: Aggiunge 
che nella: località bombardata ‘avevano; 
riparati 4140 soldati turchi giunti da 
Sarnos donde erano partiti. Le Lorpe. 
diniere italiane dopo tiver bombardato 
i soldati distrussero 4-barche cla por 
tavano provvigioni da ‘bocca ai darchj 
di Samos. 


Le. contrattazioni 
con -la:-Banca - Ottomana 
La tassa di guerra 

LONDRA 7. — IL Daily Telegrapk 
di stamane dice che il'Governo turco | 
per far fronte ai bisoghi immediati 
sta contrattando con la Banca Otto. 
mana un prestito -con ‘un. anticipo di 
due milioni e mezzo -di lire . turche, 
Pare che i negoziati avranno con- 
elusione favorevole. 

Ma pare che un altro. sia il pro- 
getto del Governo Ottomano, Esso lg 
intenzione di creare una ‘fonte di en. . 
trata considerevole presentando un j 
progetto di legge da ‘sottoporsi jn 
breve al Parlamento, col quale si isti. 
tuisce una tassa speciale di guema 
che sarà riscossa fino'a quando dp 
rerà Ìl conflitto, |‘ À 

Tale tassa sarà presentata sotto 
forma di addizionale alle. tasse già 
esistenti. 

I Governo nutre speranza che la 
tassa di guerra sarà ageolta con fa- 
vore dalla popolazione; : si dice anzi | 
che «dalle Provincie sono giunti tele. 
«grammi i quali dicono ‘che la popo 
lazione chiede (1) che tale «tassa sia | 
istituita. «* 

Il Governo ritiene “the tale tassa : 
produrrà una soinitia più ‘che  sutli. 
ciente per poter far fronte alle spese | 
della. guerra.e. all'eventuale deficit 
del bilaneio visto:che- nello stato di | 
guéra gli riesce altreinodo’ difficile 
concludere un prestito Will’ Estero. Ù 


La rivoluzione albanese 


MILANO 7, — Notizie’ giunte da | 
Londra circa Ja rivoluzione in Albania 
afferinano che gli Albanesi che asse- 
diano Spek* vedono il’ lorò numero 
aumentare di momento ;in, momento, 
Gli as edianti si vanno "ariano 4 
un. nuovo. attacco... 

Le comunicazioni telegrafiche con 
Spek-sònò'itit te 6 tutti i posti | 


coîso di Spek..: 

Il Datilj Telegraph dice he gii AL 
banèsi stanno concentrindosi nel di 
stretto di Plava:da ‘dove tianno que 
ciato. Ja ‘autorità. turche. 

La difesa. delle::coste turche 

BERLINO 7: La Frankfurier=Zeitung 
ha da Costantinopoli questi particolari 
“Purchia in 
difesa delle sue coste, A Smirne sa- 


rdanelli si porteranno 
4 divisioni ‘con reparti. di cavalleria 
e bestiame: da soma; 
Altre .notizie. 
— Alla Camera, fu.ieri continuita 
la discussione del disegnò di legge 
sulla.riforma del ‘codice di procedura 


penale: 
— .A_Milano è morto: jeri improv- 


-|visamente Giulio Ricordi, il co 


nosciutissimò. editore di ‘musica 
virtualmentè alla testa. della. Casa UD 
ditrice G. ‘Ricordi e 0.. dal: 1863, la 
belle za di ciaguant'anni addietm: 
mezzo secolo.di lavoro, 

—,A_ Venezia, per alluggiarvi i pr» 
fughi ‘che vi si attendono oggi 0 dle 
mani, si. arvedò I° ex convento di 8 
Cosmo. 


"I Cada CTD 


si » dfalla::barbarie Turca. 
“Revapitate. ‘al:nostro..Ufficio 
Somma precedente L 63283 


i! Tarsillo :Mantovani' di-Lati 


sana 
ilTotale . 
Offerte pervenuto ‘al Comitato Friu- 
lano .per gli cspulai dall’Impero Turco. 
+ 1.Blenc 
Deputazione Prov. di-U: 
Morpurgo-gr: uff: bar. Elio » 
Pecile-conim;;p 
Spezzotti «rag, 
Società--Dante :Ai 
Banea.di Udine 
Banca-Popolare Friulana di 
Udine 


: | Cav. Grato Mavaini di Udine i 


Dal.“Porso :nob. Alessandio » 


trio dal-Sindaco dott. Gia- 
como: Tarimasoni » 
Luigi: di Codroipo » 


1, 400840 


hi. tutti i giorni MB ticos 
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Pro ginnastica. 


di 
gl Cani 





ler 

è bene tornare x 
come prima fu la nostra voce per 1 
chigmare la enscienza  pibblie1 al 


tà degli spettacoli ginnastie! 
syere an-ora prima a trarte 
uza fatta, quelle consi 






devazioni € 
ja bontà della nostra causa. 


dello spettacoto che. mille 
bambini, sapientemente istruiti e di- 
retti, hanno saputo cdiarci, ha goduto, 
in genere, lo spettacolo coreagrafica 
spingere l' indagine minuziosa 
1 Tetti pratici, ai risultati diretti 
dell'integrazione di tante piccole 
cause, sfuggenti all'analisi grossolana 
del pubblico che si diverte semplice- 
mente ammirando quello che ai suoi 
occhi si presenta. 
Nè potremo pretendere dal pub- 
blico un'analisi, che non deve 
erò sfuggire a chi s'interessa. per 
amore 0 per dovere, dello sviluppo 
fisico, così strettamente collegato al- 
l'iutellettuale, dej nostri bambini e 
dei giovani in genere, 
e voi, che avete applaudito dome- 
nica ed i brillauti esercizi a corpo 
libero e quegli imponenti collettivi, 
avete osservato la grazia del porta- 
mento, L'energia delle mosse e la 
vivacità delle espressioni, dovete de- 
ducre che, mentre la studiata sueces- 
sione dei movimenti corrisponde ad 
una disciplinata concezione di norme 








tecniche, intenzionalmente ideate a 
rinfovzare ed a rendere più agili e 





più elastiche le varie parti del corpo, 
ìrisultati ottenuti sonn fratto di lunga, 
paziente ed amorosa istruzione, l' im- 
portanza della quale non è inferivre 
a quella di qualsiasi altra disciplina 
intellettuale. 

E ciò sia detto con buona pace 
negl’insegnanti scolastici, piccoli e 





E grandi, i quali, pur deplorando, molte 


volte a ragione, le perdite di tempo 
e la distrazione, il rinnovellato 
ipsegnamento giunastico vi provo- 
cando, devono pur ammettere che 
l'efficacia indiretta «ella ginnastica 








BE dei muscoli non è poca anche su 


quella delle menti. 

Mens sana in corpore sano | 

I) bambino, il giovane che giuoc: 
che salta; che corre, che cimenta na- 
turalmente in stutti i modi la resi- 
stenza dei muscoli, lasciato 4 sè, non 
indirizzato da norme dettate dalle» 
sperienza, chiamiamola pure, scienti- 
lica, non ottiene che una minima parte 
degli effetti fisici che nna razionale 
ginnastica sa ottenere, E non tutti i 
ionani pui giocano, saltano 0 corrono 
i loro spontanea volontà : ci sono gli 








3 apatici, i linfatici, che, lasciati a sè,|, 


sono inerti, sfuggono il movimento 
perchè dà fatica, evitano Varia perché 
dà loro fastidio, aborrono | aequa 
perchè li scuote e li sferza. E non 
sono pochi questi, nè dimostrano mi- 
nor apatia negli esercizi intellettuali, 
che li stancano presto ed influiscono 
sul loro indebolimento generale. 

E' utile'perciò, anzi necessario che 
venga impartito, obbligatoriamente da 
prima come stimolo, | insegnamento 
ginnastico, che sveglierà le sopite e- 
nergie, le quali spontaneamente poi 
‘alleneranto: ed è opportuno che i 
isultati di quest’insegnamento sieno 
resi pubblici una volta all'anno, sia 
perchè la prova finale, sotto forma 
allettante di spettacolo, induce la 
buona volontà negli allievi ad una 
preparazione paziente, talvolta fati- 
cosa 0 noinsa, sia, perchè è bene che 
il pubblico, che in generale s'intevessa 
meno di quello che dovrebbe dello 
sviluppo disciplinato e regolarmente 
progressivo delle facoltà fisiche cd in- 
tellettuali dei suoi figli, prenda pas- 
sione e s'abitui senz’ accorgersene a 
guardare, ad osservarè e ad aiutare 
Il mirabile sviluppo della vitalità gio- 
vanile, 

Questi spettacoli, che divertono pur 
tanto ogni pubblico, gli fanno bene, 
lo affinano e l’ingentiliscono, 

E bene fece il nostro Comune ad 
appoggiare senza limitazione, con lat- 
ghezza di vedute e con la più larga 
simpatia, il Comitato pro-educazione 
fisica, che, a mezzo e per unico merito 
degli appassionati insegnanti, capita- 
nati dal simpatico maestro Dal Dari, 
efficacemente condiuvato dell’eg. m.0 
Santi, ha saputo organizzare una festa 
della gioventù che ha commosso tante 
vecchie anime, che vedono orgugliose 
crescere una gioventù sana e forte, 
agile delle membra come del pensie- 
ro. E bene si fece ad ingentilire an- 
cor più la festa accoppiando la mu- 
sica e con un grandioso canto patriot- 
tico e col segnare il ritma dell’ eser- 
cizio gin astico con allegre marcie: 
armonia di suoni ed armonia di mo- 
venze, 

E dovremmo, anche per stare in 
relazione ad una nostra vetchia pro- 
posta, improntata al vivo ricordo di 
Quanto voleva un nostro pioniere dei 
ffochi ginnici, il compianto senatore 
Pecile, dovremmo dire che ricorrenza 
più bella non potevasi scegliere per 
tina manifestazione ginnastica che così 
strettamente è collegata ad altra mna- 
tifestazione patriottica, se non ci ve- 
‘essimo fissi d’attorno gli sguardi se- 
veri, quasi accigliati, di tanti buoni e- 
dueatori della scuola, i quali pur avendo 
Appoggiato con lodevolissimo sfancio 
tuita fa preparazione di questo spet- 
tacolo, oppressi du lunghi programmi 
ancora arretrati nello svolgimento | 
dell'incubo delle prove finali d’an fa- 
ticoso anno d'insegnamento che sta 
per chiudersi, non «sono. aricora solle- 






















Le spettacolo ginnastico, veramente 
E erandioso, che, per divina. clemenza 
Giove Pluvio, si svolse domenica 
rpo dei giochi dovrebbe esimere, 
la splendita sua riuscita, da ogni 
rino pro-ginnastica; ma invece 
‘e sull’ argomento, poi»hè 






felfe ginniche discipline ed 





valgono a confermare 


chi le potuto, domenica, godere 
inguecento 





proccipati la latensa dist: 
scolari in questi ultimi 
rante cui il loro pensier 
libri al campo dei gioeì 







giorni, 








lincuore, alla coincidenza . 





deli nostra gioventù ! 
ing. €. Fachini 


«ILa festa di ieri 


Il suggîo della «Friuli» 
Ieri, nell'ampio cortile det R. F. U 














bandiere pennoni, er: 





pubblico di tutte le condizioni civili 






della « Friuti ». 


suono della marcia reale. 


mette di oscuparcene partitamente, 
diremo soltantò che, sia l'egregio mae 
stro Greatti, «sia i suoi 


COLSO. 


stesso istruita con 





: Pot pourri ginnistico e le evolu- 
zioni ciclistiche, Di grandissimo ef- 
fetto la piramide finale e il cantò 


tivamente. 

Agli instaucabili e bravi maestri 
Greatti e Basciù che ‘con tanto a- 
more disinteressato si occupano del- 


stica e nella musica, un plauro di cuore. 
La serata 

Alla sera, nella sala teatrale, gre- 
mita di spettatori, il saggio filodram- 
inatico finale e fa premiazione, alla 
presenza dell’instancabile mons. Rossi 
accolto da evviva enitusiastiche. 

La banda del Ricreatorio intuona 
al suo apparire la Marcia Reale e un 
fragoroso applauso scoppia nella sala. 
{ giovani filodrammatici rappresen- 
tarono un dramma in 3 atti « Parva 
ttere sociale. 

itato egregiamente dai signori 
, Pellegriui, famburlivi, Ma- 
, Riva, Di Bernardo,  Marinato 
ceo. eci 





favilla « di © 
Fu 














Negli intermezzi la banda svolse un 
appliuditissimo e indovinato — pro- 
gramma. 


Alla fine, per mani di S, E: ebbe 
luogo la premiazione. £ co il nome 
dei premiati: 

SU. — 1. premio mel. vermeil grande con 
«onturno Marini Mario, 2. premio med, arg. 
grande con contorno Pellegrini Giovanni, 3. 
premio med. l'argento a pari merito Blusich 
Masfo, Peris Bartoloni, Blasutie Mario, Miani 
utovanni, Cappeletti Carlo ; 4. premio med. 
argento media a pari merito Mussinano A., 
Fabbiano Gino, Cosutti Giovanni; 5. premio 
med. bronzo media a pari merito Raiser Lo- 
renzo, Bon siacomo; È. premio med. bronzo 
piceote a pari morito Tamburlini E., Mari 
nato Au elio, Rea Luigi, Zamparutti Adolto, 
Rumignani Gaspare fuori gara; Diploma d’o- 
nore specialo si conferisce al Raiser Lorenzo, 
Uosutti Giovanni. 

ALLIEVI. — 
Dolce Galliano, 





















premio ned. vermeil grando 
premio med. urgento grande 
Tomat Amilcare; 3. premio med. argento 
media a pari to Dei Piero Gino, Dei Piero 
Pietro, Saltarini Pietro, Sgobbino, Di Ber- 
nardo Funi . premio med. bronzo spe- 
ciale Nardoni Giuseppe ; 5. ‘premio medaglia 
bronzo media a pari merito Bon Antonio, Del 
Negro Gino, Hertuzzi Giovanni, Mioli Rinaldo, 
Rina Riccarto, Paderni Attilio e Stetfano; 
uipioma d'onore a pari merito Romazio Au- 
'relio, Mauro Dino, Zochi Umberto; diploma 
8 pari merito Uoradassi Antonio, Tomat Gual- 
tiero; diploma d'onore speciale Dolce Gatliano, 
Rina Riccardo. 

Prima della premiazione fu presen- 
tata al maestro Greatti una bellissima 
pergamena, opera del sig. Someda de 
Marco, e allo stesso Greatti e al m. 
Basciù una grande medaglia d’oro. 
Alla fine l'Arcivescovo volle dire 
poche parole e în forma vibrata e- 
spresse tutto il suo compiacimento 
per il triplice saggio i ginnastico; istru- 
mentale e drammatico. che debbono 
preludere alia vera e grande *educa- 
zione 
cuore. 


























suo saluto e disse a tutti la 
d’incora giamento. 


parola 


i padri stimnttini Pelanda (direttore 
del R.), Pedrotti e don Zarattini, che 
rontia tralasciano per l'educazione dei 


mesto svago, istruzione, paterno ‘e a 
morevole sorveglianza. 
La festa di ieri in complesso, può 
dirsi, riuscitissima. 
TEATRO MINERVA 
Cincamn Splendor 
Questa sera domani 
nuovo eccezionale spettacolo artistico= 
scientifico. n 
4. Valeamonica, splendida panora= 
mica, 
2. L'incendio dell' automobile dramma 
sensazionale. 1 
3. La spedivione Scott al Polo Sud 
cinematografia storica documentaria. 
A. Strimpellatore coneertista. comicis- 
sima satira. 
Quanto prima : 
Le manifestazioni per lo Statuto a U» 
dine; assunzione della ditta Berna 
dino. 








vati dal grave peso, colquale li-tenno” 
degli 


sfuggiva dai 


Ebbene, rinunciamo, sia pure a ma- 
lelle feste, 
anticipiamo d'un mese magari, ma 
inunciamo . ad una così solenne 

ica attestazione della vigoria 


al Ricreatorio festivo Udinese 


di via ‘fiberio Deciani si svolse l’ait- 
nuale saggio finale ginnastico. Nel 
cortile, egregiamente addobbato con 
0 ‘convenute 


molte signore e signorine e numeroso 


Su apposita tribuna c’era S. E. P'Ar- 
civescovo e i patroni della benemerita 
istituzione, fra cui la contessina Bian-, 
ca di Prampero, in rappresentanza de' 
Padre, assente dalla Città, presidente 


AI suo comparire l'Arcivescovo fu 
salutato ila vivi applausi ed evviva al 


IH programma del saggio si presen- 
tava vario e attraente, ina poichè la 
mancanza dello spazio non ci per- 


numerosi e 
bravissimi allievi, si fecero ieri duv- 
vero onore e dimostrarono di non 
aver dormito sugli allori conquistati 
nella gara di Suronno dell’anno de- 


Ogni numerò era intermezzato da 


un pezzo della banda del ricreatorio 
amore e con arte 
dall’ egregio maestro Basciù. Furono 
almente applauditi, per la pre- 
one con cui farouo eseguiti, i nu- 


dell'inno ginnastico, eseguiti collet- 


f'istruzione dei giovani nella ginna: 


: alla educazione cristiana del 
t 


giovani che al Ricreatorio trovano o-! 








1,188 





XXX, FLENCO . + 
; Rip rio 
Raccolte dal e 
irpaziono di Adegliacco : Petri @. 

A. O, 15, Spiraglio 1. i 

G. i, Paressutti 

. 1, Vefone M. cent. 20, 

‘e 25, Gentilo P. 40, Tosulti 0. 


L. 30, Bulfone G. 54, Fion G. 50, 
L. 2, Cernacchin 





Per la flotta ae 


somo di Pramporo riella 


ratrizzo 
A: 3% Rossi P, 10, Cnlantri D. 10, Poressutti: 
F. 50, Costantini A. 40, Fion L, 10, Bulione 


E. 20, Cormacchin: 


1.. 16364.59 Tito e: commessa: 


( ì ic 6 
la: famiglia: Sanilrini ‘ringrazia. viv: 


Del È 
partecipato col 


tire 10, 
Î 45, [imente quanti fi 


ranze. tributate: al.comj:ianto suo capo 


s-avv. Enrico; Sandri 


Foschiano 


a. alle estreme:ono-]i 






















cornacchini RM. 10, Capaiti 20, Foseh 


Zotto P. 








20, Foachini ©. 20, De: 


muîti P. 40, Massoni P. 20, Peressul 
Petri P. 1 
le L. 2330. 






Petrizzo L. 10, Gentile A. 
Gentile Q. 10, l'otri A. 20,.T 
Raccolte îra gli agenti è gl im 
ziuti del 
Liva L, 10, Lu 
Totale L. 
Cuei 
nei focali della 
d’ amministrazione 
ordinaria. per sent. 













mune sli Udine Ls 2. 
Bailieo di Co: 
19. 











Guiei 





mesi del presente eserci 
dente diede 


zio. 










attiva opera della Direzione. 


ordinaria amministrazione, il 





ostituziune del dimissiona 
Azzaria Molinari; e 
fu nominato il signor Giova 
* gattini. 

“ Razioni consumate dal 1.0 
al 31 maggio N. 243/68, 
Mercato d’oggi. 





spedale 
105, il ragazzetto Antonio 
di 12'anni da Pradamano. 


Egli presenta una grave frattura al|: 
terzo inferinre dell'antibraccio destro, 


sembra prodottasi. cadendo 
modo, 

Benemeriti al valore 
— It Ministro dell’interao 
miato con attastato di pubbli 
metrenza al valore civile: 





Gaetano soldato a Palmanov: 
aponi Antonio guardia di Fin; 
Tricesimo. 


Si frattura il naso, — [eri verso 
le 18 Giuseppe Presani fu Gio. Botta 


d'anni: 75; un vecchio delia 


Ricovero, :mentre. attraversava il Giar- 
dino di Piazza U. Lo pet ritornare a 


Pio stabilimento, le gambe 
ressero e cadde bucroni a tel 


Venne subito succorso dai passanti. 
urbano Zanini, fatta venite 
una vettura fo accompignò all’ Ospi-: 


e il vigi 





tale. 3 5 

Il dott. Molinari gli riscontrò là 
frattura delle ossa nasali e ferite la- 
‘ naso: e-alla mano: destra» Gna- 


peg 
rirà in 25 giorni. 





Disertore austriaco fermato 


alP’Edison, -- L'altra sera 


matografo Edison la guardia Giolai 
«vestita in borghese avvicinava uno 
sconosciuto signorilmente vestito dal- 
l'aspetto di straniero e incominciava 


a discorrere. a 
II giovanotto si diceva s 


di disertore: da Innsbru e pa 
desco. 

Lo spagnolo credendo di 
con un compagno -« anch’ io 








lo invitò 





Ii Giolai, allora 
una 
questur: 












tanza a Graz. 


mon onoramno 
Appartiene a quel 
22 anni, 
giorno a Trieste per 
farti di‘Odoi, Chinina Salus, Acqua 
di Colonia ecc. del deposito della ditta 
Lang in via del Sale. Quando fu di- 
chiarato arresto, tentò fuggire. Rag- 
giunto, oppose accanita resistenza. 
finchè ricevette un fendente sulla test: 
Impazzito a Trieste. — Da poco 
tempo; certo {Umberto S. ‘di Udine. 


il loro paese. - 
schiera Giovanni Ruvel di 
arrestato Paltro g 
























d'anni 45, si eri stabilito a 


con la. mogli 














mentale. 






Non èil Metus Îl giardiniere che 
orseggiato di 
.L. 500, bensì certo Visentini pure a- 














l’altro giorno veniva 


detto al giardino pubblico. 
.Teatro Minerva 










© (dal vero) 


si rappresenterà Venerdì 7, Sabato 8, 


Domenica-9-corrente. 


i Fallimente::Con sentenza dei 


til nostro:Tribunale, a loro istanza, ha 


idichiarato- “il: fallimento dei 
i Caberlotto= di 
| Colonial: 

Bilane 





visorio. rag. 
Prima-adunanza 20 


verifica:$:luglio. :: © 


Il-processo contro «Il Crociato » rin: 
processo -fier ingiurie. e difta 
inezzo iélla "stampa, sporto dal sig. 
Corrado: da-Faitb contro: don:-G:-B. Grandis, 


‘viato;—.| 
zione 
U. Amat e Pellegri n 

ciato»-che:.-divavési discutore oggi 


‘nostro tribunale; è stato-rinviato perchè l’im- 
putabò don G.-Bittista Gratidisha chiesta ed 


Gttenute..una proroga. 


Domenico" Del Bianco Direttore 





60, Monsigno 


popolare. — Ieri alle 10 
ina, il Consiglio 

si riunì in seduta 
la relazione mo- 
rale e finanziaria dei primi cinque 


fettura della re) 
che fu approvata con encomi 
confortante ‘esito dell’azienda .tanto, 
dal Jato morale che finanziario, do- 
vuto principatmente all’oculata ed 

Dopo varie altre comunicazioni di 
- passò alla nomina di un direttore in 


per acclamazione 


. Frutta sd erbaggi 





bino. — Ieri “opo mezzogiorno, ve- 
niva d'urgenza accolto al mostro 0- 
ricoverato nella sala medi 


Simonelli 


agnuolo : 
il Giolai gli si presentava in qualità 


sertore dell’ esercito austriaco, disse ». 


passeggiata ce .lo condusse in 
Il giovanotto è certo Carlo 
Potz. Apparteneva al 27 regg. fan- 


L'altro giorno. fu còl- 
pito-improvvisamente da alienazione 


Ginema Splendor 
Mandò agli ‘istitotori infaticabili il La-spedizione del Capitano Scott 


; al--Polo Antartico 


Noi rieordiamo gui a titolo d’onore : 


Gronaca degli affari 


Gemona esercenti in 


: A enunciato : Passivo Lire 
£ - domenica-93695-18; iittivo L. -8927.86. 
{delegato :vv.-Turchetti, curatore prov- 
Candiago: di Gemona. 
giugno ; chiusura 


Emaniiele dell'ex « Cra- 


20, Domi- 
A. 


gati. da 3 S 
- Tutte le Signorine 
che vogliono’ formarsi per propri 
conio ina. ottima dote, che è îl mo- 
vente migliore. trovare. en più 
facilità =n buon-marito, debbono 
senza tanto pensarti acquistare tia 
o più cartelle. della Grande Tom- 
bola Nazionale cheserrà estratta 
in Roma il 27 glugno 1912 è che 
ha premi per L.. 350,000. 1 
Con la mitè spesa. di Una.Ilira si 
possono .guadagn: 150,000 lie 
the certamente. -rappresentano .una 
dotè eccellente per una buona e brava 
signorina. Vi.sono-altti premi. per. 
75,000; 40,000; 
10,000; 5,000; quello deila Cinquina 
«di L. 15,000 néuchè : il premio di 
consolazione di-altre' 1: 20,000, -> 
Mentre -si tenta di formarsi con la 
inite ‘spesa di Una-fira una invidia- 
bile dote,.si compie.iu. pari tempo 
tin'opera veramente buona essendo la 
«tornbola -destinata*a :beneficio-di:4.02 
spedali Italiani " 





po Li 10. 





Il presi-. 


ioni 
er il 


è 


consiglio 
signor 
nni Bis-j 


gennaio 








Foglia con bachetta da’ 4,50 a 9 “Le cattelle sono ini vendit janis} 
i Ja° bach 0. e € $ ri vendita  pressò 
Goglia monza Pasteoe Jo tutti i Banchi ‘Lotto, Uffici posteli, 
Piselli 84 « 34 Cambiavalute del ‘Regno - ed in tutte 
Grave disgrazia d’un bam-|Quelle località dove sta esposto al 





pubblico l'apposito cartello. 


nia 
Fabbrica ‘Biscotti-A maretti 


= Carlo Delser:& Fratelli 


«Società în Accomandita per Azioni » 
MARTIGNACCO 
(UDINE) 

© A termini dell’art.0 7 dello Statuto, 
|gli Azionisti della: Società in Acco- 
mandita per Azioni « Carlo Delser & 
Fratelli di Martignacco:», sono con- 
vocati în Assemblea Generale Ordi- 
naria per il giorno 9 Giagno 1912 alle 
“lore nove in. Udine, nei locali della 
Banca Popolare Friulana, col:seguente 
ordine del giorno: - 

Io Relazione della gerenza 

2.0 Relazione dei Sindaci 

80 Deliberazione. sul bilancio al 30 
‘Aprile 1912 7 z 

40 Retribuzione dei Sindaci 

5.0 Nomina di tre Sindaci effettivi e 
due supplenti... 
i Per intervenire; all’ Assemblea |’ A- 
zionista potrà depositare le proprie 
‘Azioni tanto presso Ja sede della So- 
cietà, quanto presso .:la Banca Popo- 





Tedeschi 





in malo 


civile. 
ha pre- 
ica bene- 










casa di 


mon gli 
era; 








Statuto). 





acuvocazione. not fosse ‘valida per in- 
sufficenza:di numero, Ja seconda con- 
vocazione: avrà “luogo nello’ stesso 
giarno «alle. ore dieci. 
S Martignacco, 21 Maggio 1912. 
AIAR 


ANIA 
Consorzio Esattoriale 


. ca “ 
di Pasian Schiavonesco 
decennio 1913-1922. 

Il Concarso per la nomina sopra 
terna dell’Esattore Consorziale scade 
alle ore 4 del giorno 42 giugno 1912, 
e le domande dovranno essere, entro 
dettò termine, inoltrate al Municipio 
«li Pasian Schiavonesco. 

Ammontare presuntivo delle riscos- 
sioni annuali Lire 768.252,55; aggio 
sul quale è aperto il Concorso. lire 
1.50.00; 


al cine- 


rlava te- 


trovarsi 
son di- 


a fare 


(03 
Cauzione Lire 151.200 :—, Deposito 
Lire 42193.24. . 
Schiarimenti presso la segreteria Mu- 
nicipale di. Pasian Schiavonesco, 
ll Presidente del Consorzio Esattoriale 
M: Della Rovere 


N. 828 
A-tutto:27 giugno p. v. è aperto il concorso 
al posto di Medicé Chirurgo-Ostetrico di qua- 
sto Coniune, a condotta libera, collo stipen- 
dio — pei soli poveri — di L. 3300.00, gra 

te da Ricchazze- Mobile e:Cassa di Previ- 
denza, pagabill-in rat: mensiii postecipate 
aumettabili di ‘4,10 per due consecutivi quin 
quenni più L. :800 per indenizzo cavallo; in 
complesso lîre (4:500.00) quattromilatrecento, 
oltre ad altre L; 200 qualo Uftciale Sanitaio 
qualora. ne- venisse tal KR. Prefetto alidato 
incarico 0 non si costituisse appi ser. 
vizio consurziale, s 
__Il numero dei poveri verrà stabilito d’ anno 
in anno dalla tiiunta. Municipale, sentito il 
Meilico condotto; a -termini. «dell'art: del 
Capitolato relativo. A 

il tervitorio,--agli- ‘effetti del. servizio; si 
compone «di .un:solo riparto: comprendente 


$' Giacomo, capo) 













Trieste 


“con Villuzza, 


20;000; 15,000;:; 


lare Friulana in Udine (Art. 10 dello. 


Nel ‘caso ‘che Assemblea di prima Î 









; per-nozze, batte: 
ig in: città: che in: Proy 
















































VDME = Fatbita 


“Fabbrica: Fuofi -Porta* Ronchi 
Telef. 3-97 PIE È 









































Daposito Lastre: di. 
VETRI: RIGATI:DA ‘TETTOIA 














via asi 
PIASCRELLE SMALTAT 


da ‘Rivestimento "E 
Bianche o: Decorate 







































‘Opere: di 


Codici 














Divisione i 
sistematica 
dell’ assorti- 
mento ( 
libri antichi. 
i “e-moderni 
vendita ‘nella’ 
Librerla Dante; 


GIUSEPPE MALATTIA:: 


UDINE: 
Via Mercerie;, N.:6 


‘vario sull’agricoltur: 
Storiche ; -Strenne; ‘Al 
sul Friulico-d'autori 

ie-gul: Risorgime 

















Si protura qualsi gi: libro | 
Migliaia d 


Nelle: vetrine’ sono.in-jeri iz 
è vendo don eccezionale :8:grande ribasa 





i -moderi 
iversemi oderne' 














gnaro con -Aon8i 
Muris e con Cani 
percorrenza media. .i metri :2428. 
‘stràde sono iti-biiona manutenzione: -:. 
La popolazione legals; «censimento 4913 
ammonta ‘a. 6005 abitanti: 
I doveri €-diritti.del- médico . sono portati 
i 5 corr. {dal relativo Capitolato ostensibile agli-inte- 
ressati» Lo i 
aspiro sRrànno corredate 


Parra 


fratelli 


avuta.la parte: edi 
Dall Ufficio Municipale 
Ragogna di.27 1 


Giudice 1 Commi: 


mt: 


‘avanti il 





respon: 






:gon una:j 



































© Sindaco A, Patrizio; 














, Silvio mio? 
Non:si è 


Non si nulla af- 
risposi; in tono, che “dovette 
tto: e:duro. 


‘Che -pensa-la po 
=chiese ansiosamente 


vita Scala; 
‘cio: delle‘scarpe fangose sul t dipet 
Se he -trovatono infatti parecchie; 
“queste ‘crano le orme dell agent 
ronda-e:-dei due « detectives». che a 
tano-venuti 
‘neva-insolu 


rigendomi <a] 


pren. 
ipolizi: 
163 “finestre della:c 


parte dine le: serrature. no 

‘euna traccia’ d'essere state ‘forzate. 

cina, ina: portadi ‘servizio si 

«istante. rimasi apriva in-istrada;; il Mamet da trovò, 
perta; mentre la” 


salotto, Ja stanza da pranzo, ] 

senza ottenere alcun Eoadisficente îi 

sultato. La-mia fidanzata seguiva coti- 
he, 


ST 
ciniglia lemente 
‘hiamia= 
i le'feci 
, per uno 


Parlandole, ! 


mano sulla spalla... e, 
Sifu:per Io stesso’ scopò 
‘e il tessui ‘dell set 


la stia-colp: 
Poco «dopo si ùdi l atteso rumo! 
una carrozza che si fermava dinanzi 


ja porta. Un momento appresso la él 


signora Courtenay; . tutta ansimante, 
in preda a straordinaria agitazione, 
irrompeva nella casa.e-sì precipitava 
su per la scala; Alla sorimità, mì feci 
innanzi sbarrandole-il..passo. 

— Lasciatemi passare! — gridò ella 
‘selvaggiamente, — Short mi ‘ha detto 
che: è peggiorato, chie ha chiesto di 

« Lasciatemi passare ! 
_ 2 No, mia ‘buona Maria; aspettate 
fima vi debbo par 

lare — risposi ‘intono grave, pos 
dole una mano sul:braccio. La polizia 
era ancora al piano terreno, ced A- 
driana si trovava soltatito alla som: 
mità della scala. 
— Si è aggravato.? Per 
nulla i 


ietà, non 
‘nascondetei 


donerd' giammai que- 


per questa notte, ed jo non potel- 
fiutare.. — Poscia, volgendo lo sguardo 
dalla sorella a me, caclamò: Pers 
hè mi guardate in sì strano «modo? 
Oreù parlata; ve 
È morto 


Che è accaduto ? 


Per un: momento: ella rimase muta; 
come pietrificata.; poi diede «in: -un 
lungo gemito, e--sare) bbe: caduta: sul 
pavimento: priva di sensi se nori: mi 
fossi affrettato a sostenerla fra le mie 
i a adagi ul 
sedile posto sul pianerottalo, =" 

Evidentementé, era tormentata. dal 
più straziante: rimorsò..In quelmo- 
mento; ebbi pietà di lei e la compatii. 
Era giovane; spensierata, avida: di di- 
vertirsì; ma, secondo me, -una. 
tura incapace, di. 

Non,mi fu difficile richiamarli 
se: Ma quando, dietro.suo. invito, 
‘ebbi narrato il.tragico : fatto, ‘rimase 
senza parola, come > istupidita: 


Alfine-mi parlò, ma-.in una forma. 


Orario Ferroviario. 
Partenze :da Udine: 


Aseivi a Udin 


Dio aa - Aa 


nelle dom, 
lle 22,5 
3, LÉ Go - 


assai strana; pareva che lo; ave 

mento. le avesse prodotto. una: specie 
di amnesia. Sembrava.-non «si «ricor- 
, natural- dasse. più. di nulla; frasi-ina. ieolate 
régò: di.timanere con ‘lei .le sfuggirono; come iniun: dell Xi 


nnunzi ASMANZONI e Gi 
(CONA; Corso Gius: Mazzinib8  — Bari; Via Andrea 
ste: (Palazzo Credito Italiano) FIRENZE, Piazza 
ittorio Emanuele 64-—: MODENA, Via Scarpa 
*Fifancesco- 20 += ROMA; Via di, 
LONDRA — BERLINO. . 


la ‘nia mano con Ta ‘sta trascuranza. Dopo: il- teatro ab- 
‘di biamo ‘cenatò “al: &« Savoy »; e ‘non 
raggi 


lunsi in tempo d prendere l’ultimo 
ito:si. treno. La mia buona 


‘fatica ‘nellè sue ricerche. Tatto si mise. ch'io mi app 
£UI agente, postosi: in:gi---:T1-co, 
; ; Delle cor rispondenti anonime 
e puramente mea non 


cun: conto. 





por ogni linea 0° Spa: 


RGAMO, Viale Stazione 290 — DI 
VE (divisa | in dieci ra L. 0,50 


GENOVA; Piazza Fontane Marose = LIVORNO, Via 
1 S:-Paola 14 ‘PADOVA; Corso del-Popolo 9 PISA; Via 
4, 


Valerio Catullo 6=: PARIGI; Rue Pardonnet - ‘linea’ contata 


e.sue consegui Ze 5 Iv 
Booda' smara; Pesanterza di; Testa; 
Ingorghi del Fegato, Acne; Eozemi, ‘Forunoo) , Rossori, ecc. 
Tristezza ‘geni 
{Gura 
Razionale 


Guarigione 


on t: 


‘ed: ho. trovato che "serve 


imenitimio Tonico, che è gi ug di non iessero’ altoo 


non sa 


potente Rigeneratore delie forze ds! 

ò i Mimrsata Vergini 

ene” pròferito 
conti. alla 


ent; cai il: “pi 
composizi me principale Tuorto du 
pericuna: buona e salutare:rutr 
o raccomandato: dai medici:ai deboli 


inte, previene; 

pedisce il: pi progresso del farlaro e lella 

“dentaria, purifica l'alito cattivo; mian- 
Igiene alla:boce: 

je: togherio | e liquor 

Go Viti Ba 


Il solenn 


“solo ISCRIRO ENO ha conferito ‘a più alta INORIEICENZA, el'affern 
:sua superiorità su tutti: i preparati del 


a’ senza ‘pros 

2 risé/ntratei 

iii iaia SENZA CONSEGUENZA: n 2 
potenza; «debolezza: virile Magie 20 E 

i ttiglia' da, litro L. 8.3 Mexzo. lifro. L 420 

lacono L. 1.50. Franco. per posta n 1iîn più 

tutto il regno. 
presso 


dalle 14 n°168 16° 








